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Verbale n° 29 del Consiglio di Istituto 

Il giorno mercoledì 7 del mese di aprile dell’anno duemilaventuno alle ore 17.00 in modalità remota tramite 

l’applicazione “Meet” della piattaforma G-suite si è riunito il Consiglio di Istituto, in convocazione ordinaria, per 

procedere alla discussione del seguente ordine del giorno: 

 

1 INTEGRAZIONE COMMISSIONE ELETTORALE 

2 NUOVA SCHEDA DI VALUTAZIONE PER LA SCUOLA PRIMARIA 

3 PROGRAMMA ANNUALE 

4 SANZIONE DISCIPLINARE 

5 MODIFICA REGOLAMENTO 

6 PTOF 

7 BANDI LINGUE FRANCESE E INGLESE 

8 VARIE ED EVENTUALI.  

 

Presiede la seduta la Presidente del Consiglio, Signora Giovanna Palmieri, funge da segretario il prof. Massimo 

Malerba. Il Presidente, attestata l’avvenuta regolare convocazione degli aventi diritto attraverso avvisi scritti consegnati ai 

consiglieri, accolta la richiesta di far slittare l’inizio della riunione a causa della concomitante riunione del Collegio dei 

docenti che si sta prolungando alle ore 19.00 incarica il segretario del Consiglio di Istituto di effettuare l’appello il cui 

risultato è riportato di seguito: 

presenti: Sig.ra PALMIERI GIOVANNA; Sig.ra CHISARI SIMONA; Sig.ra MARIANI BARBARA; Sig.ra MAGLIOCCA 

MARIA LUISA; Sig.ra BRIGNONE MONICA; Sig.ra D’ATRI FRANCESCA; Sig. MASSENTI LUCA; Sig.ra CIMENTI 

BRUNA; prof. MALERBA MASSIMO; prof.ssa CAVALLARO ANTONIA; prof.ssa IAZZETTA CLEMENTINA; prof.ssa 

ESERCIZIO MARIAROSARIA; ins. INCORONATO LUISA; prof.ssa ROBERTA SPECCHI, ins. CALIGIURI GIOVANNA; 

ins. PALERMO MARIA CONCETTA; gli studenti GABRIELE DUCA, GIULIA DI CICCO, ELENA MASSENTI, 

MOHAMED TAHLIL LUCIANO, VITTORIA CARAZZI e il dirigente scolastico prof. RICCARDO AGRESTI. 

 

Il Presidente, costatata la validità della riunione, con 17 consiglieri presenti su 17 aventi diritto e gli studenti neo 

eletti, dichiara aperta la seduta e mette in discussione la prosecuzione del primo punto all’ordine del giorno. 

 

1 COMMISSIONE ELETTORALE 

Il Presidente lascia la parola al Dirigente Scolastico il quale ricorda la necessità di integrare la commissione 

elettorale a seguito della decadenza di Elisa Pace, riporta quindi la delibera n° 55: “Il Consiglio di Istituto approva la 

Commissione Elettorale composta da consiglieri Sidoni Federica e Elisa Pace per i genitori, Riccio Emilia e Muscolino 

Michele per i docenti e Ferraro Cristina per il personale ATA. Essa resterà in carica fino al termine dell’anno scolastico 

2020/2021”. 

Poiché nessuno degli aventi diritto richiede ancora la parola e tutti mostrano di avere ben compreso la proposta da 

votare, il Presidente dichiara chiuso il dibattito ed indice la votazione sulla proposta presentata. Il Consiglio d’Istituto, 

dopo ampia ed approfondita discussione, all’unanimità, con votazione palese per appello nominale, approva la delibera n° 

156: “La Commissione elettorale è integrata con Luca Massenti per la componente genitori”. 

Avverso la presente deliberazione è ammesso reclamo al Consiglio stesso da chiunque vi abbia interesse entro il 

quindicesimo giorno dalla data di pubblicazione all’Albo della Scuola. decorso tale termine la deliberazione diventa 

definitiva e può essere impugnata solo con ricorso giurisdizionale al T.A.R. o ricorso straordinario al Capo dello Stato, 

rispettivamente nei termini di 60 e 120 giorni. 

 

2 NUOVA SCHEDA DI VALUTAZIONE PER LA SCUOLA PRIMARIA 

Il Presidente mette in discussione il successivo punto all’ordine del giorno e lascia la parola al Dirigente Scolastico il 

quale legge lo stralcio del verbale del Collegio dei docenti tenutosi il 25 marzo 2021. 
 

<<1 NUOVE VALUTAZIONI PRIMARIA 

Il Presidente mette in discussione il primo punto all’ordine del giorno, prende la parola e ricorda che il giorno 4 dicembre 2020 è stata firmata e 
inviata alle scuole l’Ordinanza che prevede il giudizio descrittivo al posto dei voti numerici nella valutazione periodica e finale della scuola primaria, 

secondo quanto stabilito dal Decreto Scuola approvato a giugno. Quello che doveva essere una disposizione emergenziale e limitata al periodo post lock 

down, è diventata una disposizione definitiva. La recente normativa ha infatti individuato un impianto valutativo che supera il voto numerico e introduce il 
giudizio descrittivo per ciascuna delle discipline previste dalle Indicazioni nazionali per il curricolo, Educazione civica compresa. Un cambiamento che ha 

lo scopo di far sì che la valutazione degli alunni sia sempre più trasparente e coerente con il percorso di apprendimento di ciascuno e sempre meno un 

“premio” o un “castigo” relativo all’impegno dimostrato. L’Ordinanza è stata inviata insieme ad apposite Linee Guida e ad una nota esplicativa, di 
seguito i link per chi desideri riguardare qualcosa. 

Secondo quanto previsto dalle nuove disposizioni, il giudizio descrittivo di ogni studente sarà riportato nel documento di valutazione e sarà riferito a 

quattro differenti livelli di apprendimento: 
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• Avanzato: l’alunno porta a termine compiti in situazioni note e non note, mobilitando una varietà di risorse sia fornite dal docente, sia 

reperite altrove, in modo autonomo e con continuità. 

• Intermedio: l’alunno porta a termine compiti in situazioni note in modo autonomo e continuo; risolve compiti in situazioni non note, 
utilizzando le risorse fornite dal docente o reperite altrove, anche se in modo discontinuo e non del tutto autonomo. 

• Base: l’alunno porta a termine compiti solo in situazioni note e utilizzando le risorse fornite dal docente, sia in modo autonomo ma 

discontinuo, sia in modo non autonomo, ma con continuità. 
• In via di prima acquisizione: l’alunno porta a termine compiti solo in situazioni note e unicamente con il supporto del docente e di risorse 

fornite appositamente. 

I livelli di apprendimento saranno riferiti agli esiti raggiunti da ogni alunno in relazione agli obiettivi di ciascuna disciplina. Nell’elaborare il giudizio 
descrittivo si terrà ovviamente conto del percorso fatto e della sua evoluzione. 

La valutazione degli alunni con disabilità certificata sarà correlata agli obiettivi individuati nel Piano educativo individualizzato (PEI), mentre la 

valutazione degli alunni con disturbi specifici dell’apprendimento terrà conto del Piano didattico personalizzato (PDP). 
Ecco i link ai materiali del Ministero (cliccare per accedere): 

NOTA2158.04-12-2020 

ORDINANZA 172.04-12-2020 
Linee_Guida 

Giudizi al posto dei voti alla primaria: a cosa corrispondono. La nuova modalità spiegata dal Ministero 

Valutazione scuola primaria: periodica e finale, livello e obiettivi di apprendimento, registro elettronico. Nuove FAQ 
Le Linee Guida del Ministero dell’Istruzione forniscono un orientamento per gli insegnanti per la definizione degli obiettivi misurabili attraverso le 

attività di valutazione con giudizio descrittivo. Innanzitutto, gli obiettivi devono riferirsi ad apprendimenti osservabili. Perciò devono essere descritti 

nell’ambito della progettazione annuale in modo che non creino ambiguità interpretative e siano coerenti con i traguardi di sviluppo delle competenze. In 
secondo luogo, gli obiettivi scelti come oggetto di valutazione, tenendo sempre a riferimento i nuclei tematici delle Indicazioni Nazionali, devono includere 

sia il processo cognitivo attraverso il quale avviene l’acquisizione degli apprendimenti, sia il contenuto disciplinare nelle sue diverse tipologie: 

 contenuti di tipo fattuale – come terminologia, informazioni, dati e fatti 

 contenuti concettuali – come classificazioni e principi 

 contenuti procedurali – ad esempio algoritmi e sequenze di azioni 

 contenuti metacognitivi – imparare a imparare, riflessione sul processo 
L’elaborazione del giudizio descrittivo terrà conto ovviamente della pluralità di strumenti a disposizione degli insegnanti (ad esempio i colloqui 

individuali, l’osservazione, l’analisi delle interazioni verbali, le prove di verifica, gli elaborati scritti, eccetera) per la raccolta delle informazioni sul 

processo di apprendimento degli alunni e sul livello di acquisizione di uno specifico obiettivo, inclusa l’autovalutazione degli alunni. 
<<La valutazione documenta lo sviluppo dell’identità personale e promuove la autovalutazione di ciascuno in relazione alle acquisizioni di conoscenze, 

abilità e competenze.>> 

Nel complesso, l’introduzione dei giudizi descrittivi si inquadra in una prospettiva di valutazione preminentemente formativa, di accompagnamento dei 

processi di apprendimento e di stimolo al miglioramento continuo 

<<L’ottica è quella della valutazione per l’apprendimento, che ha carattere formativo poiché le informazioni rilevate sono utilizzate anche per adattare 

l’insegnamento ai bisogni educativi concreti degli alunni e ai loro stili di apprendimento, modificando le attività in funzione di ciò che è stato osservato e 
a partire da ciò che può essere valorizzato.>> 

Gli insegnanti sono chiamati cioè a promuovere un processo circolare fra attività di progettazione e processi di valutazione. 

<<Agli insegnanti competono la responsabilità della valutazione e la cura della documentazione, nonché la scelta dei relativi strumenti, nel quadro dei 
criteri deliberati dagli organi collegiali. Le verifiche intermedie e le valutazioni periodiche e finali devono essere coerenti con gli obiettivi e i traguardi 

previsti dalle Indicazioni e declinati nel curricolo.>> 

Il Ministero dell’Istruzione ha messo a disposizione di insegnanti e dirigenti scolastici un’apposita sezione del sito web ministeriale dedicata alla 
valutazione nella Scuola primaria (cliccare per accedere), che raccoglie documenti, risorse e strumenti utili, inclusi webinar formativi e FAQ, per 

accompagnare la transizione alla valutazione con giudizi descrittivi. 

 Ringrazia quindi tutti i docenti della primaria, e la loro professionalità, che hanno lavorato per stabilire gli obiettivi di apprendimento per la 
primaria da inserire nella scheda di valutazione, ringrazia in particolar modo, e di cuore, le insegnanti Marta Matricardi e Claudia Falanga che hanno 

lavorato per vari pomeriggi per predisporre la base sulla quale i docenti hanno poi lavorato e l’ispettrice Daniela Marrocchi per i suoi consigli. 

 Come tutti sanno, sarà possibile apportare eventuali modifiche il prossimo anno per cui il Presidente chiede a tutti di esprimersi in proposito 
per poi procedere alla votazione della delibera che definisce gli obiettivi sui quali si dovranno valutare gli allievi della Scuola Primaria e che 

conseguentemente compariranno nelle schede di valutazione. 

Poiché nessuno degli aventi diritto richiede ancora la parola e tutti mostrano di avere ben compreso la proposta da votare, il Presidente dichiara chiuso il 
dibattito ed indice la votazione. Il Collegio Docenti, dopo ampia ed approfondita discussione, con votazione elettronica (risultato riportato nella tabella 

allegata) approva la delibera n° 21: “ Il Collegio docenti approva gli obiettivi sui quali si dovranno valutare gli allievi della Scuola Primaria e che 

conseguentemente compariranno nelle schede di valutazione e che sono allegati al presente verbale.”.>> 
 

Il dirigente propone quindi di ratificare quanto deliberato dal Collegio dei docenti. 

Poiché nessuno degli aventi diritto richiede ancora la parola e tutti mostrano di avere ben compreso la proposta da 

votare, il Presidente dichiara chiuso il dibattito ed indice la votazione sulla proposta presentata. Il Consiglio d’Istituto, 

dopo ampia ed approfondita discussione, all’unanimità, con votazione palese per appello nominale, approva la delibera n° 

157: “Il Consiglio di Istituto approva gli obiettivi sui quali si dovranno valutare gli allievi della Scuola Primaria e che 

conseguentemente compariranno nelle schede di valutazione e che sono allegati al presente verbale”. 

Avverso la presente deliberazione è ammesso reclamo al Consiglio stesso da chiunque vi abbia interesse entro il 

quindicesimo giorno dalla data di pubblicazione all’Albo della Scuola. decorso tale termine la deliberazione diventa 

definitiva e può essere impugnata solo con ricorso giurisdizionale al T.A.R. o ricorso straordinario al Capo dello Stato, 

rispettivamente nei termini di 60 e 120 giorni.”. 

 

3 PROGRAMMA ANNUALE 

https://www.orizzontescuola.it/wp-content/uploads/2020/12/m_pi.AOODPIT.REGISTRO_UFFICIALE_U_.0002158.04-12-2020.pdf
https://www.orizzontescuola.it/wp-content/uploads/2020/12/m_pi.AOOGABMI.Registro_Decreti_R_.0000172.04-12-2020.pdf
https://www.orizzontescuola.it/wp-content/uploads/2020/12/Valutazione_Linee_Guida_def_03122020.pdf
https://www.orizzontescuola.it/valutazione-primaria-giudizio-avanzato-intermedio-base-in-via-di-prima-acquisizione-la-nuova-modalita-spiegata-dal-ministero/
https://www.orizzontescuola.it/valutazione-scuola-primaria-periodica-e-finale-livello-e-obiettivi-di-apprendimento-nuove-faq/
https://www.istruzione.it/valutazione-scuola-primaria/index.html
https://www.istruzione.it/valutazione-scuola-primaria/index.html
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Il Presidente mette in discussione il successivo punto all’ordine del giorno e lascia la parola al Dirigente Scolastico il 

quale illustra il parere positivo dei revisori dei conti al programma annuale ed il programma annuale già inviato a tutti i 

consiglieri. 

Poiché nessuno degli aventi diritto richiede ancora la parola e tutti mostrano di avere ben compreso la proposta da 

votare, il Presidente dichiara chiuso il dibattito ed indice la votazione sulla proposta presentata. Il Consiglio d’Istituto, 

dopo ampia ed approfondita discussione, all’unanimità, con votazione palese per appello nominale, approva la delibera n° 

158: “Il Consiglio di Istituto approva il programma annuale 2021”. 

Avverso la presente deliberazione è ammesso reclamo al Consiglio stesso da chiunque vi abbia interesse entro il 

quindicesimo giorno dalla data di pubblicazione all’Albo della Scuola. decorso tale termine la deliberazione diventa 

definitiva e può essere impugnata solo con ricorso giurisdizionale al T.A.R. o ricorso straordinario al Capo dello Stato, 

rispettivamente nei termini di 60 e 120 giorni.”. 

 

4 SANZIONE DISCIPLINARE 

Il Presidente mette in discussione il successivo punto all’ordine del giorno e lascia la parola al Dirigente Scolastico il 

quale illustra la situazione creatasi nella classe 3D dove una studentessa ha creato un sito falso Instagram postando foto 

scattate in aula a scuola. In allegato sono tutti i documenti valutati. 

Nella approfondita discussione, molti consiglieri dibattono concordando sulla necessità di mostrare una seria reazione 

della comunità scolastica soprattutto con l’obiettivo di offrire un insegnamento sulla pericolosità di certe azioni con i 

social. La studentessa Vittoria Carazzi chiede che di quanto accaduto e dei rischi che si corrono se ne parli assolutamente 

in tutte le classi allo scopo di far comprendere le conseguenze di un'azione così grave. 

Poiché nessuno degli aventi diritto richiede ancora la parola e tutti mostrano di avere ben compreso la proposta da 

votare, il Presidente dichiara chiuso il dibattito ed indice la votazione sulla proposta presentata. Il Consiglio d’Istituto, 

dopo ampia ed approfondita discussione, all’unanimità, con votazione palese per appello nominale, approva la delibera n° 

159: “Il Consiglio di Istituto, visto quanto allegato al presente verbale, approva l’allontanamento dalla comunità scolastica 

della studentessa, il cui nome si evince dai documenti allegati, a partire da lunedì 12 aprile 2021, per 8 giorni, mentre per 

ulteriori 8 giorni ella verrà comunque a Scuola e sarà utilizzata in lavori utili. Delibera altresì che entro i prossimi giorni 

si parli in tutte le classi di quanto accaduto e delle conseguenze a scuola e soprattutto delle possibili conseguenze penali 

nella vita sociale.”. 

Avverso la presente deliberazione è ammesso reclamo al Consiglio stesso da chiunque vi abbia interesse entro il 

quindicesimo giorno dalla data di pubblicazione all’Albo della Scuola. decorso tale termine la deliberazione diventa 

definitiva e può essere impugnata solo con ricorso giurisdizionale al T.A.R. o ricorso straordinario al Capo dello Stato, 

rispettivamente nei termini di 60 e 120 giorni.”. 

 

5 MODIFICA REGOLAMENTO SCOLASTICO 

Il Presidente mette in discussione il successivo punto all’ordine del giorno e lascia la parola al Dirigente Scolastico. 

Il Dirigente scolastico illustra dapprima il regolamento delle procedure in caso di sciopero (approvato dalle sigle 

sindacali firmatarie del contratto) che integra il Regolamento di Istituto. 

Il Dirigente scolastico illustra quindi la richiesta di inserire a regolamento il divieto di uso del cellulare da parte dei 

collaboratori scolastici. La motivazione risiede in quanto accaduto recentemente quando una collaboratrice scolastica, 

usando un gruppo WhatsApp, peraltro malamente gestito dalla DSGA, ha diffamato una sua collega. Sebbene l’uso del 

cellulare non abbia sinora limitato il controllo dei bimbi, è però chiaro che questo uso è distraente, soprattutto quando si 

scrivono cose “pesanti”, ed il rischio di non avvedersi di un bimbo in pericolo certamente non “paga” l’invio di un 

messaggio. Pertanto, vista la incapacità di alcuni collaboratori scolastici di usare convenientemente questi mezzi di 

comunicazione, poiché non sono necessari ai fini del lavoro a Scuola (come lo è invece per i docenti) e dato che i telefoni 

interni funzionano perfettamente e poiché durante il lavoro ci si deve dedicare ai ragazzi e non a cosa personali, si propone 

di inserire nel Regolamento questo divieto con la frase: 

<<È fatto divieto al personale collaboratore scolastico di utilizzo del cellulare personale durante il servizio a Scuola, salvo 

in caso di comprovata necessità (salute e importanti motivi familiari) e previa autorizzazione del dirigente scolastico.>> 

Il Dirigente scolastico illustra quindi la necessità di integrare il regolamento relativo alla sicurezza anti contagio 

sostituendo il penultimo comma con il testo seguente: 

<<Le cosiddette “ricreazioni” (durante le quali si consuma cibo o si assumono bevande con necessario conseguente 

abbassamento della mascherina, non essendo possibile in alcun locale scolastico garantire il distanziamento) devono essere 

effettuate tutte, sempre e solo all’esterno degli edifici scolastici, negli spazi aperti individuati dai referenti di plesso e 

rispettando rigorosamente sempre la distanza interpersonale di almeno 2 metri uno dall’altro. Resta libera facoltà dei singoli 

docenti, a seconda delle esigenze didattiche, decidere di far uscire all’esterno le classi in ogni momento ritengano 

opportuno, ma evitando i momenti in cui ci siano troppe classi già fuori per evitare rischi di assembramento. 

In caso di avverse condizioni meteo, le ricreazioni si effettueranno in aula come in precedenza, 
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Per evitare assembramenti, possono essere utilizzate le uscite di sicurezza solo per uscita e mai in ingresso. 

Saranno posizionati appositi raccoglitori per la differenziata. 

I docenti porteranno all’esterno, per ogni evenienza, il disinfettante in dotazione alla classe. 

Ai ragazzi si consiglia di portare con sé, oltre alla merenda, anche tovagliette e carta oltre a ciò che ritengono utile per 

l’igiene. 

Si fa divieto assoluto di avvicinarsi a distanze inferiori ai 2 metri se privi di mascherina. 

Se per la Scuola dell’infanzia non c’è alcuna imposizione ulteriore, per gli altri ordini di studio le indicazioni sono le 

seguenti: 

Scuola secondaria di primo grado una unica ricreazione calendarizzata come segue: 

mese di aprile 

- dalle ore 10.00 alle ore 10.20 classi prime Scuola secondaria di primo grado, classi a tempo prolungato Scuola 

secondaria di primo grado e classi seconde A e seconda B Scuola secondaria di primo grado; 

- dalle ore 10.40 alle ore 11.00 classi terze Scuola secondaria di primo grado e classi seconde C, D, E, F, G, e L Scuola 

secondaria di primo grado; 

mese di maggio 

- dalle ore 9.40 alle ore 10.00 classi prime Scuola secondaria di primo grado, classi a tempo prolungato Scuola 

secondaria di primo grado e classi seconde A e seconda B Scuola secondaria di primo grado; 

- dalle ore 11.05 alle ore 11.25 classi terze Scuola secondaria di primo grado e classi seconde C, D, E, F, G, e L Scuola 

secondaria di primo grado; 

Scuola primaria: 

plesso “Odescalchi”: 

- dalle ore 10.15 alle ore 10.30 classi prime, seconde e terze Scuola primaria; 

- dalle ore 10.30 alle ore 10.45 classi quarte e quinte Scuola primaria. 

plesso “Fumaroli”: 

- dalle ore 10.15 alle ore 10.30 classi prime e seconde Scuola primaria; 

- dalle ore 10.30 alle ore 10.45 classi terze, quarte e quinte Scuola primaria. 

Per quanto riguarda la refezione scolastica, poiché non è possibile garantire in aula il distanziamento di 2 metri ed in 

attesa della risposta del Comune della concessione della sala polifunzionale che permetta detto distanziamento, nei giorni di 

mercoledì 7, giovedì 8 e venerdì aprile 2021, la ditta appaltatrice del servizio mensa fornirà cestini da viaggio da consumarsi 

sui prati e negli spazi esterni agli edifici scolastici secondo i turni regolari già previsti e sempre distanziati di 2 metri. 

A partire da lunedì 12 aprile 2021, saranno organizzate postazioni di consumo, o all’esterno degli edifici scolastici o in 

palestra in base al responso della ASL competente, utilizzando i “banchi a rotelle”. Fanno ancora eccezione i bambini della 

Scuola dell’infanzia (in quanto i bimbi non indossano mai la mascherina) per i quali non c’è alcuna imposizione 

ulteriore.>> 

Poiché nessuno degli aventi diritto richiede ancora la parola e tutti mostrano di avere ben compreso la proposta da 

votare, il Presidente dichiara chiuso il dibattito ed indice la votazione sulla proposta presentata. Il Consiglio d’Istituto, 

dopo ampia ed approfondita discussione, all’unanimità, con votazione palese per appello nominale, approva la delibera n° 

160: “Il Consiglio di Istituto approva il Regolamento di Istituto con le modifiche apportate così come riportato nel testo, 

rinviando ad altra seduta la decisione sulla mancanza per “omertà” e per altre modifiche migliorative.”. 

Avverso la presente deliberazione è ammesso reclamo al Consiglio stesso da chiunque vi abbia interesse entro il 

quindicesimo giorno dalla data di pubblicazione all’Albo della Scuola. decorso tale termine la deliberazione diventa 

definitiva e può essere impugnata solo con ricorso giurisdizionale al T.A.R. o ricorso straordinario al Capo dello Stato, 

rispettivamente nei termini di 60 e 120 giorni.”. 

 

6 PTOF 

Il Presidente mette in discussione il successivo punto all’ordine del giorno e lascia la parola al Dirigente Scolastico il 

quale illustra piccole correzioni ed integrazioni al PTOF per cui ne chiede la ratifica. 

Poiché nessuno degli aventi diritto richiede ancora la parola e tutti mostrano di avere ben compreso la proposta da 

votare, il Presidente dichiara chiuso il dibattito ed indice la votazione sulla proposta presentata. Il Consiglio d’Istituto, 

dopo ampia ed approfondita discussione, all’unanimità, con votazione palese per appello nominale, approva la delibera n° 

161: “Il Consiglio di Istituto approva il PTOF così come corretto ed integrato.”. 

Avverso la presente deliberazione è ammesso reclamo al Consiglio stesso da chiunque vi abbia interesse entro il 

quindicesimo giorno dalla data di pubblicazione all’Albo della Scuola. decorso tale termine la deliberazione diventa 

definitiva e può essere impugnata solo con ricorso giurisdizionale al T.A.R. o ricorso straordinario al Capo dello Stato, 

rispettivamente nei termini di 60 e 120 giorni.”. 

 

7 BANDI 
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Il Presidente mette in discussione il successivo punto all’ordine del giorno e lascia la parola al Dirigente Scolastico il 

quale illustra la proposta di rinnovare i bandi per: 

certificazione linguistica europea DELF 

certificazione linguistica europea Cambridge 

les journées françaises. 

Poiché nessuno degli aventi diritto richiede ancora la parola e tutti mostrano di avere ben compreso la proposta da 

votare, il Presidente dichiara chiuso il dibattito ed indice la votazione sulla proposta presentata. Il Consiglio d’Istituto, 

dopo ampia ed approfondita discussione, all’unanimità, con votazione palese per appello nominale, approva la delibera n° 

162: “Il Consiglio di Istituto approva l’emanazione di bandi per i corsi di certificazione linguistica europea DELF, 

certificazione linguistica europea Cambridge e per les journées françaises dando mandato a dirigente e dsga a predisporli 

ed emanarli il prima possibile.”. 

Avverso la presente deliberazione è ammesso reclamo al Consiglio stesso da chiunque vi abbia interesse entro il 

quindicesimo giorno dalla data di pubblicazione all’Albo della Scuola. decorso tale termine la deliberazione diventa 

definitiva e può essere impugnata solo con ricorso giurisdizionale al T.A.R. o ricorso straordinario al Capo dello Stato, 

rispettivamente nei termini di 60 e 120 giorni.”. 

 

8 VARIE ED EVENTUALI 

Nessun altro chiede la parola. 

 

Alle ore 20.00, essendo esauriti i punti in discussione all’ordine del giorno e non avendo alcuno chiesto la parola, il 

Presidente dichiara chiusa la discussione. 

 

Il presente verbale è stato stilato, letto, approvato ma sottoscritto successivamente. La seduta è tolta alle ore 

20.00. 

 

Il segretario  Il Presidente 

Prof. Massimo Malerba  Sig.ra Giovanna Palmieri  
 


